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OCCUPAZIONE

Seiacacciadiunpostodi lavoro?
Nondimenticareleparolegiuste
Corsi (gratuiti) su come autopromuoversi con chi potrebbe assumere

SERGIO PAMPALONI LEONARDO PARRI
LA PARTECIPAZIONE E’ STATA
MOLTO UTILE: SI VA OLTRE
LA SEMPLICE CONSULENZA

NON SONO STATI POCHI QUELLI
CHE HANNO TROVATO LAVORO
DOPO I NOSTRI INCONTRI

CERTALDO

Accordo fatto
alla Pertici:
cassa integrazione
per 10 lavoratori

IN TEMPI di crisi del mondo
del lavoro, come quello che stia-
mo vivendo, anche un errore di
punteggiatura nel curriculum o
un piccolo gesto ad un colloquio
possono costare cari. Anche per
questo è partito il progetto Svico-
la, da associare alle parole circolo
di studio, che non diranno molto,
specie se si parla di lavoro. Tra gli
obiettivi si legge: migliorare le
competenze nella ricerca di un im-
piego e definire meglio il proprio
progetto professionale. Ma di che
cosa si tratta in concreto? L’abbia-
mo chiesto ad una persona che vi
ha preso parte: «Tante volte le co-
se si apprendono, o tornano alla
mente, solo se si vedono attraver-
so l’esperienza degli altri — affer-

ma Sergio Pampaloni di Certaldo
— Ho partecipato al primo circo-
lo che è stato organizzato: l’espe-
rienza è stata molto utile. E’ qual-
cosa che va oltre la semplice con-
sulenza offerta dai centri per l’im-
pego: volevo una formazione sul
campo della ricerca di un lavoro e
l’ho trovata. Nel gruppo si è in-
staurato un rapporto paritario di
scambio e confronto».
«Questi incontri mi sono serviti
per migliorare molti aspetti nella
ricerca di un lavoro che magari
non conoscevo o cui non davo
molta importanza — continua
Pampaloni — Vengo da esperien-
ze variegate: questo corso, anche
se non sarebbe la parola più azzac-
cata, mi è servito per capire vera-
mente cosa volevo fare c come
avrei potuto farlo. Così mi sono
concentrato su un settore, quello
dell’educazione. A breve comince-
rò un corso professionale, da af-
fiancare al lavoro che sto già facen-

do, e si sono aperte delle buone
prospettive».
«Con la crisi del lavoro che conti-
nua a mordere non si può lasciare
niente al caso— aggiungono Pao-
la Cappelli, coordinatrice del pro-
getto, e Leonardo Parri, che svol-
ge il ruolo di tutor nei gruppi —
E qualsiasi errore può costare ca-

ro. Viviamo in un periodo in cui
abbiamo una mole di informazio-
ni, ma vanno sapute organizzare
focalizzandosi su degli obiettivi
precisi». Ma quali sono stati i ri-
scontri del progetto?
«Sono stati positivi — risponde
Leonardo Parri — Sia come gra-
do di soddisfazione dei parteci-

panti che sotto il piano dell’utilità
pratica dell’esperienza. Non ab-
biamo la bacchetta magica, ma di-
versi hanno trovato un impiego
dopo questi incontri. Poi, può ca-
pitare che uno si trovi a dover usa-
re quello che ha appreso a distan-
za di mesi. Se si semina prima o
poi si raccoglie».

IL PROGETTO
Si chiama Svicola e ha
lo scopo di accrescere
le possibilità di un lavoro

NON più mobilità ma cassa
integrazione per 10
lavoratori della Pertici di
Certaldo, azienda del settore
metalmeccanico. Con questo
accordo i dieci dipendenti
non verrano licenziati (la
procedura per la mobilità
era partita a settembre). La
firma del documento tra
parti sindacali e vertici
aziendali ci sarà stamattina
negli uffici della Provincia
di Firenze. La cassa
integrazione ordinaria andrà
avanti fino al 31 gennaio.
«E’ un passettino in avanti
— ha commentato Stefano
Angelini della Fiom Cgil —
che ci permette di essere un
po’ più tranquilli in vista
delle trattative sindacali che
ci attendono nei prossimi
mesi». Come illustrato già
nei giorni scorsi – ed anche
durante la manifestazione
Fiom dinanzi al municipio
di Certaldo – uno dei nodi
da sciogliere è l’effettiva
tenuta dell’azienda. «Siamo
preoccupati per il futuro.
Bisogna ancora ancora
capire cosa potrà succedere»,
ha aggiunto Stefano
Angelini.

SINDACATO
Stefano Angelini della
Fiom

I CIRCOLI di studio nasco-
no circa 30 anni fa e ne esi-
stono di moltissime tipolo-
gie. Ma l’applicazione di
questi metodi al mondo del
lavoro è cosa recente.
All’Agenzia dello sviluppo,
con la collaborazione di So-
cioLab e dell’associazione
Kappaerre, si sono già svol-
ti due progetti: uno sulla ri-
cerca del lavoro, concentra-
to soprattutto sull’uso della
rete e dell’informatica, e l’al-
tro sul cambio lavoro. Sono
gratuiti e aperti a tutti: sono
particolarmente indicati
per i giovani fino ai 25 anni,
per i disoccupati o per i lavo-
ratori in cassa integrazione.
Il progetto consiste in 8 in-
contri dalla durata di 3 ore
ciascuno: 6 sedute con la
presenza con la presenza di
esperti e 6 di discussione tra
i partecipanti con l’interven-
to di un tutor. Il 7 novem-
bre partirà anche un nuovo
“corso”. Quello sul “Creo la-
voro”, rivolto a chi intende
aprire un’attività in pro-
prio. Svicola, questo è il no-
me dell’iniziativa, per ora,
si è svolta solo a Empoli ma
a breve si estenderà a Castel-
fiorentino (inizio il 15 no-
vembre) e in altri comuni.
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